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SALANDRA, presidente del Consiglio, ! 
ministro dell'interno. l a conformità delle 
dichiarazioni che feci ieri sera alla Camera, 
mi onoro di proporre che si proceda imme-
dia tamente alla discussione del disegno di 
legge « Provvediment i t r ibu ta r i ». È poiché 
è intendimento del Governo che la discus-
sione sul disegno di legge per la istruzione 
media non sia in te r ro t ta ed anzi proceda il 
più sollecitamente possibile, propongo pure 
che la discussione stessa, se l 'onorevole Pre-
sidente lo consente, sia proseguita domani 
in seduta ant imeridiana, r imet tendo a mar-
tedì la convocazione degli Uffici. 

Confido che gli onorevoli colleghi della 
Es t rema Sinistra, che ieri sera si opposero 
a questa mia proposta, vorranno oggi ac-
cet tar la , permet tendo così una più larga 
discussione sui provvedimenti t r ibu tar i . Se, 
invece, si facesse una discussione prelimi-
nare sull 'ordine del giorno, avremmo que-
sto r isultato, che oggi non si comincerebbe 
nemmeno a discutere i provvedimenti stessi 
e domani non si pot rebbe procedere nella di-
scussione del disegno di legge sull 'istruzione 
media. 

Quindi nell ' interesse dei due disegni di 
legge che al Governo preme giungano in 
porto , confido che la mia proposta, inspi-
r a t a ad in tendiment i conciliativi, possa ve-
nire senz'altro accet ta ta . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to , l 'onorevole presidente del Consiglio 
propone l ' inversione dell 'ordine del giorno: 
nel senso che oggi si proceda alla discussione 
sui provvediment i t r ibu ta r i , e che domani 
si tenga una seduta m a t t u t i n a per conti-
nuare la discussione sul disegno di legge 
relat ivo alle scuole medie, r imet tendo a 
mar ted ì la convocazione degli Uffici. 

Per norma costante, la Camera è pa-
drona del suo ordine del giorno; e siffat te 
proposte di inversione si f anno sovente an-
che per le votazioni. 

CALDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CALDA. Le cortesi osservazioni dell'ono-

revole presidente del Consiglio esigono da 
pa r t e nostra una cortese risposta. 

Mi permet to di fare osservare all 'onore-
vole presidente del Consiglio che, conti-
nuando oggi e domani la discussione sul di-
segno di legge delle scuole medie, noi po-
t r e m m o molto probabi lmente nelle sedute 
pomeridiane esaurirla, e mar ted ì potremmo 
incominciare la discussione sui provvedi-
ment i finanziari. 

Non vedo dunque perchè l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio voglia insistere nel 
chiedere l 'inversione dell 'ordine del giorno. 

Quanto alla possibilità di discutere do-
mani ma t t i na il disegno di legge sulle scuole 
medie, osservo che le sedute ma t tu t i ne sono 
brevissime, e che domani vi sono gli Uffici. 
Mi pare dunque che per il sollecito proce-
dimento dei lavori par lamentar i sarebbe 
più opportuno cont inuare la discussione del 
disegno di legge sulla scuola media. 

Se poi l 'onorevole presidente del Con-
siglio invoca l 'assoluta necessità di antici-
pare la discussione dei provvediment i finan-
ziari, mi permet to di fargli osservare che, 
dopo che egli ieri consentì con me nel ri-
tenere che la Camera deve restare aperta 
anche duran te le elezioni amministrative, 
non è proprio il caso di par lare di inversione 
dell 'ordine del giorno, perchè il r i tardo di 
due o tre giorni non può pregiudicare tal 
disegno di legge. 

Del resto, me lo perdoni la Camera, non 
è serio venire in questo momento a parlare 
di estrema urgenza. Io dirò su questo punto 
una f ranca parola all 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Sono oramai due anni e mezzo, che-gjL 
spende, e qualcuno, l 'onorevole Luzzatt i 
per esempio, t rovò almeno una frase per 
dimostrare la oppor tun i tà di provvedere, 
ma l 'onorevole Salandra non sorse mai dal 
suo banco di depu ta to nè quando era op-
positore, nè quando si conver t ì alla fede 
giolit t iana, per dimostrare la opportuni tà 
di provvedere nell 'ora dell 'entusiasmo. Si 
parla di necessità di S ta to . Questi provve-
diment i dovevano venire in discussione in 
una de te rmina ta seduta della Camera, ma 
alla vigilia il ministro Giolitti se ne andò, 
senza indicazione del Par lamento ; il che 
dimostra che per il precedente Ministero la 
necessità di S ta to era subordinata ai pic-
coli interessi politici dei ministri. 

Non credo che si possa o^gi, coi prete-
sto della necessità di Sta to , invece che age-
volare i lavori par lamentar i , o s t a c o l a r l i , 
come li ostacolerà la proposta del presi-
dente del Consiglio, perchè, se egli vi do-
vesse insistere, noi non potremmo rinun-
ciare alla nostra domanda di votazione no-
minale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di p a r l a r e 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Io vorrei rivolgere viva pre-
ghiera al presidente del Consiglio di vo-
ler considerare come alla vigilia di una 
discussione così impor tan te , quale è q u e l l a 


